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ESTETICA: in arrivo il decreto
sulle apparecchiature

Uscirà a breve il nuovo decreto relati-
vo alle apparecchiature elettromecca-
niche: quasi certa l’esclusione per le
estetiste dell’utilizzo di apparecchi a
bassa frequenza, cosiddetta “cavitazio-
ne”, mentre per il laser l’utilizzo dello
stesso sarà escluso a fini di fotoringio-
vanimento, mentre sarà consentito per
la depilazione, i trattamenti rilassanti e
tonificanti della cute.
Quanto alla tempistica di emanazione
del decreto, la medesima comunica-
zione prevede (salvo intoppi) un perio-

do non inferiore ai 120 giorni.
Sarà inoltre previsto un tavolo tecnico
sulle apparecchiature di nuova genera-
zione, con la partecipazione delle or-
ganizzazioni Artigiane nazionali.

Inoltre presso la Decima Commissione
della Camera dei Deputati, è iniziato
l’esame di varie proposte di legge dalle
quali dovrebbe successivamente origi-
nare un provvedimento di riordino e
modifica dell’attuale disciplina del set-
tore.

PROROGA PER IL SISTRI: al 31 maggio 2011

Il Ministro per l’Ambiente Stefania
Prestigiacomo ha recepito le sollecita-
zioni di Casartigiani, da qui il decreto
che proroga di cinque mesi per il pe-
riodo transitorio di operatività del Sistri
(Sistema di tracciabilità dei rifiuti) e
delle sanzioni a carico delle imprese. 

La proroga è indispensabile per supe-
rare le difficoltà di attuazione del siste-
ma telematico di tracciabilità dei rifiu-
ti. Le pur condivisibili finalità del Sistri
sono infatti ostacolate dai complessi e
onerosi adempimenti a carico delle
500.000 imprese interessate agli obbli-

ghi del Sistri. 
Ad oggi non sono state ancora comple-
tamente affrontate e risolte le criticità
operative del sistema più volte segnala-
te da Casartigiani unitamente alle altre
OO.AA., tra cui la distribuzione e il
funzionamento dei dispositivi previsti
dal nuovo sistema: black box, Token
USB, codici di accesso leggibili. 

Il rinvio potrà consentire alle imprese
la familiarizzazione con il sistema e di
prevedere correttivi per la migliore
operatività del Sistri.
Info 081.26.48.43
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LUOGO DI
FABBRICAZIONE:
nessun obbligo

Sembrerà strano, ma non esiste alcun
obbligo per l'impresa dell'indicazio-
ne del luogo in cui è stato  fabbrica-
to il prodotto. La Cassazione con la
sentenza 37818 della terza sezione
penale, ha annullato la sentenza con
la quale la Corte d'appello di Genova
era arrivata a condannare il titolare
un’impresa alla pena di  2 mesi di re-
clusione in quanto aveva importato in
Italia portafogli prodotti in Cina con
l'indicazione impressa sulla pelle la si-
gla «Vera pelle Italy» e in un angolo in
basso un piccolo adesivo con la scrit-
ta Made in Prc.

ETILOMETRI: obbligatori in pizzetterie e
ristoranti

In tutta Italia è obbligatorio mettere a
disposizione gli etilometri per i clienti
dei locali pubblici che proseguono la
loro attività oltre la mezzanotte.
Quindi, oltre all’obbligo di esposizione
delle tabelle sull’alcol in posti ben visi-
bili ai clienti, i titolari di pizzetterie,
cornetterie, bar, ristoranti e circoli pri-
vati dove si svolgono trattenimenti mu-
sicali e danzanti, che proseguano la lo-
ro attività oltre alle ore 24.00, saranno
tenuti anche a mettere a disposizione
dei propri utenti almeno un apparec-
chio di rilevazione del tasso alcolemi-

co, per permettere ai clienti di effet-
tuare un’auto analisi del loro grado di
alterazione alcolica.
Visto che la normativa non fornisce al-
cuna indicazione sulle caratteristiche
del test si potranno mettere a disposi-
zione anche semplici apparecchi mo-
nouso, addebitando il costo del test a
carico del cliente.
Per le imprese che non si adegueranno
alla normativa può scattare una san-
zione che va dai 300 euro alla chiusu-
ra del locale. Le tabelle sull’alcol sono
disponibili presso le sedi Casartigiani.

CCNL: tessile-moda 
Casartigiani nazionale unitamente alle
altre OO.AA. ed ai Sindacati di catego-
ria (Filctem - Cgil, Femca-Cisl e Uilta-
Uil)  ha firmato l’accordo per il rinnovo
del contratto collettivo nazionale di
lavoro dell’area tessile-moda (che com-
prende i settori tessile, abbigliamento,
calzaturiero, pulitintolavanderie, oc-
chialeria).
L’accordo, che ha durata triennale (1
gennaio 2010 - 31 dicembre 2012),
prevede un aumento medio mensile a
regime (riferito al 3° livello operaio spe-
cializzato) di 76 euro.
Gli incrementi salariali saranno erogati
in tre tranches: la prima, di 30 euro,
con la retribuzione di dicembre 2010;
la seconda, di 20 euro, con la retribu-
zione di settembre 2011; la terza, pari
a 26 euro, con la retribuzione di giugno
2012.
Verrà inoltre erogata una somma a tito-
lo di una tantum di 122 euro in due
tranches:  la prima di 61 euro con la re-

tribuzione di marzo 2011 e la seconda
di 61 euro a marzo 2012.
Il contratto definisce i profili formativi
dell’apprendistato professionalizzante
che pertanto va a regime.
Soddisfazione per l’accordo viene
espressa dal presidente di Casartigiani
Campania Luciano Luongo il quale fa
rilevare la novità dell’accorpamento in
un unico contratto d’area dei contratti
dei settori tessile, abbigliamento, calza-

turiero, pulitintolavanderie, occhiale-
ria, così come previsto dal nuovo mo-
dello contrattuale dell’Artigianato.
Inoltre il contratto migliora la flessibilità
per quanto riguarda l’orario di lavoro e
gli straordinari, un aspetto che aiuta le
imprese ad affrontare le sfide del mer-
cato in questa fase di crisi. L'intesa va-
lorizza la pratica della bilateralità e pre-
vede l'avvio, a partire dall’1 gennaio
2011, di un fondo sanitario integrativo
per i dipendenti delle imprese dei set-
tori interessati dal contratto.
Le parti si incontreranno a breve per
procedere anche al rinnovo del con-
tratto nazionale di lavoro del tessile –
abbigliamento – calzature delle piccole
e medie imprese.
Organizzazioni imprenditoriali e Sinda-
cati di categoria hanno altresì sottoscrit-
to un Avviso comune sul made in Italy
finalizzato ad individuare azioni di tu-
tela delle imprese dell’area tessile –
moda.
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Ennesima incombenza normativa di
provenienza europea a carico delle
aziende, l’obbligo, a partire dal 1° gen-
naio 2011, di misurare il rischio da
stress lavoro correlato.
L’Unione europea è sempre più libera-
le e permissiva nell’aprire il mercato
comunitario alle aziende dei Paesi ex-
tra UE e sempre più rigida ed oppressi-
va verso le imprese europee costrette
al rispetto di un numero crescente di
regole.
La valutazione dello stress da lavoro
correlato è un altro ostacolo per l’atti-
vità delle piccole imprese che non di-
spongono di un’organizzazione azien-
dale e di personale tale da consentire
di gestire questo ulteriore obbligo. Co-
sì, nonostante i buoni propositi che
proprio l’Europa ha indicato nello
Small Business Act, per le piccole im-
prese il traguardo della semplificazione
normativa si allontana sempre più.
Avanti di questo passo, bisognerà crea-
re uno strumento per misurare lo stress
da burocrazia degli imprenditori.
Casartigiani Campania non discute

l’impegno a garantire la sicurezza e la
salute dei lavoratori, ma altrettanto
fondamentali sono i principi sanciti nel
ridurre gli oneri amministrativi a carico
delle piccole imprese e di sostenere le
potenzialità di sviluppo delle Pmi.
Per non ripetere l’esperienza di altri
provvedimenti inutilmente complessi,
come ad esempio, il SISTRI, le Orga-
nizzazioni nazionali dell’Artigianato
solleciteranno modalità semplificate
per l’applicazione delle norme sullo
stress lavoro correlato alle imprese che
occupano fino a 10 dipendenti.
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LAVORATORI IN NERO: maxisanzione

Tra le molte novità introdotte dal "Col-
legato lavoro", (L. n. 183/2010), una se-
rie di misure finalizzate al contrasto del
lavoro sommerso, vi è una sanzione
amministrativa da 1.500 a 12 mila eu-
ro per ciascun lavoratore irregolare,
con l’aggiunta di 150 euro per ciascu-
na giornata di lavoro effettivo, per i da-
tori di lavoro privati che non trasmet-
tessero la comunicazione preventiva di
assunzione.
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali, con la Circolare n.38, è inter-
venuto a fornire chiarimenti in materia
di maxisanzione.
La Circolare ribadisce la natura di mi-
sura sanzionatoria aggiuntiva della
“maxisanzione”, in quanto questa non
sostituisce ma va a sommarsi a quan-
to già previsto dalla normativa nei ca-
si di irregolare costituzione del rappor-
to di lavoro (mancata consegna al lavo-

ratore del documento contenente le
informazioni relative all' instaurazione
del rapporto di lavoro, omesse registra-
zioni sul libro unico ecc). Presupposto
per l’individuazione del lavoro som-
merso è l’impiego di lavoratori in as-
senza di comunicazione preventiva di
instaurazione del rapporto di lavoro.

FISCO:
sospeso l’utilizzo del
bonus rottamazione

F24

L'Agenzia delle entrate con la risolu-
zione n° 113/E ha sospeso, a seguito
di anomalie, l'utilizzo in compensa-
zione mediante F24 del credito d'im-
posta relativo alla rottamazione dei
veicoli inquinanti e all'acquisto di
mezzi ecologici.

EDILIZIA:
55% prorogato di un

anno

Confermata la proroga fino al 31 di-
cembre 2011 per la detrazione del
55% delle spese per la riqualificazione
energetica degli edifici. L’agevolazio-
ne sarà fruibile in dieci anni. Non va-
riano invece i tetti di spesa, le percen-
tuali di detrazione e gli interventi am-
messi.

STRESS DA LAVORO CORRELATO:
ennesimo adempimento per le aziende

AUTORIPARAZIONE:
richiamati veicoli

Toyota

Toyota richiama per problemi alla
pompa della benzina e dei freni circa
1,5 milioni di veicoli in tutto il mon-
do. Si tratta di Lexus e di altri model-
li. Nessun caso di incidente, precisa la
casa giapponese, e' stato segnalato.
Richiamate circa 750 mila vetture ne-
gli Stati Uniti, 582 mila in Giappone,
60 mila in Cina e 50 mila negli altri
paesi asiatici, 50 mila in Europa e 30
mila in Australia. Oltre alla Lexus, so-
no richiamate Avalon e Reiz, il mini-
van Alphard e il fuoristrada Highlan-
der.
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LE SEDI
CASARTIGIANI

Via dei Mulini, 30/A - Benevento

Tel. 0824.29792

www.casartigianibenevento.it

BENEVENTO

Piazza Garibaldi, 73 - Napoli

Tel. 081.554.53.65

www.casartigiani.napoli.it

NAPOLI

Via Unità Italiana, 158 - Caserta

Tel. 0823.456853

CASERTA

Via Ferdinando Iannaccone, 4 - Avellino

Tel. 0825.35739

www.casartigianiavellino.com

AVELLINO

Via Giovanni V. Quaranta, 8 - Salerno

Tel. 089.220842

www.casartigianisalerno.it

SALERNO

CIOCCOLATA : Dall’UE un grave attacco alla
qualità made in Italy

Qualità degli alimenti e chiarezza di
informazione ai consumatori non sem-
brano stare a cuore all’Unione Euro-
pea, la sentenza della Corte di Giustizia
europea ha infatti bocciato la denomi-
nazione italiana di ‘cioccolato puro’.
Si tratta di un grave attacco alla tradi-
zione made in Italy che ha nell’Artigia-
nato un settore di punta nella produ-
zione di cioccolato puro, realizzato
esclusivamente con i seguenti ingre-
dienti: pasta di cacao (composta sol-
tanto da burro di cacao e cacao), zuc-
chero, latte in polvere, aromatizzanti
naturali. La denominazione cioccolato
puro costituisce una preziosa garanzia
di qualità per i consumatori che infatti
hanno premiato i prodotti italiani.
Le pasticcerie Artigiane che in Italia
producono anche dolci al cioccolato
sono ben 14.724.
Di queste, i “cioccolatieri” cioè gli Arti-
giani specializzati esclusivamente nella
lavorazione del cacao e nella produzio-
ne di prelibatezze al cioccolato sono
363 in tutta Italia.
Il successo dei prodotti di cioccolato è
testimoniato dall’aumento, tra il 2001

e il 2008, del numero di cioccolaterie
Artigiane: la crescita è stata pari al
+38,5%.

BOLLINO BLU: modificata la procedura 

Al fine di semplificare le procedure
amministrative collegate all’attuazione
del provvedimento atto a ridurre l’uti-
lizzo della carta e gli oneri amministra-
tivi (art. 27 del D.L. 112/2008 conver-
tito in L. 133/2008) dal 2011 si appor-
teranno le seguenti variazioni collegate
all’erogazione del bollino blu, da parte
del Comune di Napoli:

1. stampa del doppio anno (es.
2011/2012) sul bollino autoadesivo

2. eliminazione della terza copia del-
la scheda dati che, attualmente, de-
ve essere consegnata dalle officine
al Servizio Ambiente del Comune

Tali modifiche comportano la cancella-
zione dell’art. 13 e la modifica degli
artt. 10,11 e 19 del Protocollo d’intesa
sottoscritto in data 28 maggio 2002 da
Casartigiani e dalle altre Associazioni di
categoria.

Come conseguenza, su richiesta del
Comune di Napoli, l’azienda autoriz-
zata renderà disponibile la copia in suo
possesso, anche ad un’azienda sua de-
legata, al fine di consentire le valuta-
zioni sull’andamento dell’iniziativa.

I bollini residui e non utilizzati non po-
tranno essere convertiti in quelli per le
annualità successive.
E’ molto probabile che l’iniziativa del
Comune di Napoli sia presto copiata
anche da altre Amministrazioni.



Casartigiani nazionale ha sottoscritto
con il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico una convenzione finalizzata alla
realizzazione del progetto pilota de-
nominato “iniziative per la competi-
tività del Made in Italy: produzioni
di qualità, d’arte e design”.
La convenzione fa seguito al decreto
del Ministero del 10 marzo 2010, con
cui è stato previsto di finanziare un
progetto finalizzato a promuovere il
design Artigianale d’eccellenza come
espressione del Made in Italy all’este-
ro e ad accrescere il livello di interna-
zionalizzazione e il recupero di com-
petitività delle imprese Artigiane ita-
liane nel settore artistico.
L’iniziativa progettuale – rivolta esclu-
sivamente alle imprese del settore Ar-
tigianato/Interior Design (arredo,
complementi d’arredo e artigianato
artistico) – prevede la realizzazione di
una vetrina espositiva sul mercato
USA, mediante selezione (da parte di
un Comitato composto da rappresen-
tanti del Ministero e delle Confedera-
zioni) di circa 60 aziende d’eccellen-
za tra quelle che aderiranno all’inizia-
tiva, che saranno costantemente assi-
stite da un esperto di internazionaliz-
zazione ed accompagnate con una
serie di azioni volte a favorire il pro-
gressivo consolidamento delle stesse
nel mercato statunitense.
Per la promozione dell’iniziativa pro-
gettuale in Italia sono previsti momen-
ti di informazione per le imprese sulle
finalità e sulle modalità di svolgimen-
to dell’azione progettuale, che saran-
no tempestivamente comunicate sul
web www.casartigiani.campania.it e
alle imprese registrate alla newsletter
del sito.

VI - LA BOTTEGA ARTIGIANA I Trimestre 2011

STABILIZZAZIONE DEI CONTRATTI
DI LAVORO-FLESSIBILE

Per facilitare l’accesso dei lavoratori
con contratti atipici nell’area della pro-
tezione dal rischio di disoccupazione e
sostenere le imprese per la valorizza-
zione delle risorse umane, l'avviso met-
te in campo un programma di incenti-
vi alle imprese finalizzato alla stabiliz-
zazione di unità lavorative titolari di
contratti atipici con contratti di lavoro
dipendente a tempo pieno indetermi-
nato o a tempo pieno e determinato.
Soggetti ammessi a presentare do-
manda di incentivi: i datori di lavoro
che abbiano sede operativa in Campa-
nia ed in possesso di requisiti minimi
(in regola con i versamenti dei contri-
buti, applicazione del contratto di la-
voro e delle norme sulla sicurezza, di
non aver effettuato nei sei mesi prece-
denti licenziamenti);

Destinatari: lavoratori occupati con
contratti flessibili (tempo determinato,
inserimento lavorativo, contratto a pro-
getto, lavoro occasionale, ecc.)
Incentivi: I contributi all’assunzione
variano a seconda la tipologia e la du-
rata del contratto di assunzione e non
possono superare l’importo di euro
5.000,00. Le stabilizzazioni contrattua-
li devono essere effettuate a partire dal
1° gennaio 2011.
Termini di presentazione delle do-
mande: le richieste di contributi pos-
sono essere presentate a partire dal 21
febbraio 2011 con le modalità a spor-
tello (ovvero accettate secondo l’ordi-
ne di arrivo)  esclusivamente on line.

Assistenza ed informazioni presso le
sedi Casartigiani. Info 081.554.53.65

AUTO GPL E METANO: l’Agenzia  delle Entrate
blocca il Credito d’Imposta

L’Agenzia delle Entrate con la risoluzio-
ne n. 113/E del 27 ottobre 2010 ha or-
dinato la sospensione dell’utilizzo dei
codici tributo relativi agli incentivi per il
rinnovo del parco circolante, per l’ac-
quisto di veicoli ecologici e  per gli  au-
toveicoli trasformati  a metano o a
GPL. 
Motivi della sospensione, il riscontro di
“anomalie nell’utilizzo dei crediti di
imposta”.
Per le trasformazioni GPL e metano il
Ministero dello Sviluppo Economico, in
accordo con il Ministero delle Finanze,
ha introdotta  un’apposita procedura
di controllo e monitoraggio del fondo
stanziato, puntualmente stabilito dalla
legge.
Il sistema in essere ha permesso in que-
sti anni al Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico di verificare l’effettivo utilizzo
del fondo stanziato e, grazie ai control-
li eseguiti di concerto con l’Agenzie
delle Entrate, di evitare che i contribu-
ti recuperati tramite credito di imposta
potessero discostarsi da quelli effettiva-
mente concessi e monitorati.
Questa risoluzione penalizza forte-
mente  il settore delle officine artigiane
di installazione di impianti GPL e me-

tano e mette  a rischio il recupero di
crediti già concessi ai propri clienti. 
Le officine che  hanno erogato tali in-
centivi attraverso uno sconto in fattura
dovrebbero recuperare, tali sconti,  de-
traendo gli importi dalle imposte.
A causa di ritardi nell’effettuazione dei
controlli da parte dell’Agenzia delle en-
trate di eventuali utilizzi indebiti e in
assenza del ripristino del credito d’im-
posta, le imprese che hanno effettiva-
mente concesso gli sconti previsti si tro-
vano a dover registrare una perdita net-
ta

ESTERO: Iniziativa per
la promozione del
design Artigianale

negli U.S.A. 
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Il Ministero della Salute si è espresso
su una  richiesta  in merito alla obbli-
gatorietà dell’ECM per gli odontotec-
nici. 
Nella seduta del luglio scorso, la Com-
missione Nazionale  per la Formazio-
ne Continua ha  deliberato la  non as-
soggettabilità,   deliberazione  condi-
visa  dal Comitato di Presidenza nella
riunione del 23 settembre 2010.
La Commissione, nella citata riunione
del 23 settembre, ha testualmente de-
liberato: “Destinatari dell’obbligo di
aggiornamento nel sistema di forma-
zione continua in medicina sono i
professionisti sanitari; conseguente-
mente, le arti ausiliarie delle profes-
sioni sanitarie, categoria in cui rientra-
no gli odontotecnici, non sono sogget-
te all’obbligo di formazione conti-
nua.”

Gli odontotecnici non
sono più soggetti

all’ECM

E’ stato pubblicato, sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 288 del 10 dicembre u.s., un
comunicato dell’INAIL relativo all’ema-
nazione di un Avviso pubblico recante
incentivi per la realizzazione di iniziati-
ve imprenditoriali in materia di salute e
sicurezza sul lavoro.
In attuazione dell’art. 11, comma 5,
del D.Lgs. n. 81/2008 e delle disposi-
zioni integrative e correttive dello stes-
so, contenute nel D.Lgs. n. 106/2009,
il citato Istituto ha confermato lo stan-
ziamento di 60 milioni di euro, riparti-
ti in budget regionali, in favore delle
imprese, anche individuali, ubicatesi
tutto il territorio nazionale ed iscritte
alla camera di Commercio Industria,
Artigianato ed Agricoltura, che ponga-
no in essere, nel suddetto ambito, mi-
sure migliorative.
In particolare, si tratta di:
1. Progetti d’investimento per il miglio-

ramento delle condizioni di salute e
sicurezza del lavoratori (ad esempio:
nuovi macchinari, attrezzature e DPI
– dispositivi di protezione individua-
le – in grado di ridurre il rischio di
infortuni e malattia professionali); 

2. Progetti di formazione; 

3. Progetti ispirati alla responsabilità so-
ciale delle imprese aperte a soluzio-
ni innovative ed a strumenti di natu-
ra organizzativa (certificazioni). 

Il finanziamento è costituito da un con-
tributo, in conto capitale, pari ad una
percentuale compresa tra il 50% e il
75%, al netto dell’IVA.

Dal 10 dicembre u.s., sul sito
www.inail.it, le imprese hanno a di-
sposizione una procedura informatica
che consente, attraverso la semplice
compilazione di campi obbligati, di ve-
rificare la possibilità di presentare la
domanda di contributo, che potrà es-
sere inoltrata per via telematica, con
successiva conferma in formato car-
taceo, a partire dal 12 gennaio (apertu-
ra dello sportello) e fino al 14 febbraio
2011, salvo esaurimento anticipato dei
fondi disponibili.
In caso di ammissione all’incentivo,
l’impresa avrà un termine massimo di
un anno per realizzare e rendicontare il
progetto: in caso di esito positivo delle
verifiche, il contributo verrà erogato
entro 60 giorni dalla rendicontazione
stessa.

BANDI INAIL SICUREZZA SUL LAVORO

Edilizia: rinnovato il CCNL 

Casartigiani unitamente alle altre
OO.AA. ha siglato un accordo conte-
nente disposizioni attuative ed integra-
tive del CCNL 23 luglio 2008 per gli
addetti delle imprese Artigiane e delle
piccole e medie imprese edili ed affini.

L’Accordo estende la copertura anche
per il 2012, allineando quindi il Con-
tratto alla validità triennale prevista da-
gli accordi interconfederali, e stabilisce
un aumento retributivo, al terzo livel-
lo, di euro 34,29 con decorrenza dal 1°
giugno 2012.

L’intesa, inoltre, stabilisce l’istituzione
di un fondo per i lavori usuranti nel-
l’Artigianato, un Avviso comune sulla
CIGO che mira a superare l’attuale si-
tuazione di disparità delle imprese arti-
giane in edilizia rispetto a quelle indu-
striali ed un Protocollo sul Sistema del-
le Casse Edili e Edilcasse.
Copia del contratto può essere richie-

sto presso le sedi Casartigiani.

In Campania inoltre è previsto per fine
febbraio 2011 la firma del contratto re-
gionale integrativo tra Casartigiani,
Cgil, Cisl, Uil e le altre OO.AA. unita-
mente alla Confapi.



La Camera di Commercio di Napoli ha
celebrato nei giorni scorsi la ventesima
edizione del Premio intitolato al fonda-
tore di Casartigiani Napoli, Giovanni
Luongo, il palazzo della Camera è stato
eccezionalmente aperto al pubblico di
Domenica per accogliere più di 400
persone, l’occasione è stata l’assegna-
zione delle borse di studio ai figli degli
Artigiani e dei commercianti di Napoli
e provincia, distintisi per meriti scolasti-
ci. 
Le borse di studio sono state 59 (150
euro per elementari e medie 300 euro
per superiori ed università) inoltre con-
segnati anche 15 i riconoscimenti di
Maestro Artigiano, sotto l’egida del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico. 
Grande è stata la partecipazione all’e-
vento con 415 presenze tra imprendi-
tori, studenti, sindaci di vari comuni tra

cui Striano, Casoria, Boscotrecase. Al
tavolo della presidenza, Francesco Bal-
letta dell’Univeristà Federico II di Na-
poli, Luciano Luongo Presidente di Ca-
sartigiani Napoli, Maurizio Maddaloni
presidente della Camera di Commer-
cio, Rosa Russo Iervolino Sindaco di
Napoli, Nicola Molfese Direttore Gene-
rale di Casartigiani Nazionale. La ceri-
monia è stata moderata dal coodinato-
re dell’iniziativa Fabrizio Luongo

Rosa Russo Iervolino, sindaco di Na-
poli: «Il Premio Giovanni Luongo pro-
mosso da Casartigiani e Camera di
Commercio di Napoli si svolge da
vent’anni e vede la mia assidua parteci-
pazione da sette. Mi fa piacere prende-
re parte a questa suggestiva iniziativa
che premia il merito scolastico e sprona
i giovani allo studio. Questo premio fa
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XX° PREMIO GIOVANNI LUONGO



parte ormai della vita civile della città,
diffonde la cultura dell’Artigianato che
è importante per non dimenticare un
tradizione fatta di fantasia, gusto, crea-
tività e libertà, concetti espressi perfet-
tamente dagli Artigiani napoletani». 

Il Presidente della Camera Maddaloni
ha altresì ricordato la figura di Alfredo
Luongo Vice Segretario Generale della
CCIAA scomparso alcuni anni fa a cui
lo legavano sentimenti di stima ed ami-
cizia. In ricordo di Alfredo e Rino
Luongo sono stati consegnati due pre-
mi speciali agli Artisti Aldo De Domini-
cis, i cui migliori dipinti raffiguranti l'Ar-
tigianato artistico adornano il calenda-
rio annuale di Casartigiani Napoli e
Fiore Iorillo, affermato scultore inter-
nazionale.

Alla manifestazione è giunto l'apprez-
zamento del Presidente nazionale di
Casartigiani dott. Giacomo Basso, da
sempre sensibile al mondo dei giovani
e dell'Artigianato, rappresentato alla ce-
rimonia dal Direttore Generale della
Confederazione dott. Nicola Molfese.
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Il regolamento sull’indicazione del pae-
se di origine di taluni prodotti importa-
ti da paesi terzi - Regolamento sul
“marchio d'origine - made in”- si avvia
verso la sua approvazione definitiva.
Dopo l’assenso della Commissione Par-
lamentare Commercio Internazionale,
la proposta di regolamento che riguar-
da i manufatti che entrano nel territo-
rio europeo nei settori calzaturieri, tes-
sile, ceramiche, oreficeria, oggetti in le-
gno e vetro, la bulloneria, le gomme e
la coltelleria ha ricevuto il voto favore-
vole della Seduta Plenaria del Parla-
mento Europeo.   
In particolare, vanno segnalati positiva-
mente  i seguenti provvedimenti conte-
nuti all’interno del testo approvato: 
- articolo 3 bis, che introduce il princi-

pio secondo il quale il regolamento
deve essere applicato anche ai semi-
lavorati oltre che ai prodotti finiti; 

- articolo 6, che specifica che ‘il comi-
tato’ che affianca la Ce deve essere
composto da rappresentanti degli
Stati membri e delle imprese e asso-
ciazioni del settore; 

- articolo 7, che introduce la scadenza

del regolamento dopo 5 anni dall’en-
trata in vigore; ai tre organi costitu-
zionali spetta la facoltà di prolungar-
lo; 

- articolo 7 comma 2: entro due anni
dall’entrata in vigore del Regolamen-
to la Ce deve procedere ad uno stu-
dio sui suoi effetti.  

Quando il Regolamento entrerà in vi-

gore, dopo l’approvazione del testo li-
cenziato dal Parlamento da parte del
Consiglio, i prodotti extra-Ue importati
all'interno dell’Unione europea do-
vranno portare una denominazione di
origine. In tal modo i consumatori eu-
ropei disporranno delle informazioni
necessarie per scegliere trasparente-
mente cosa comprare. 

Regolamento sul “Made in” approvato dal Parlamento Europeo

Il Comune di Napoli ha approvato la
proposta avanzata da Casartigiani uni-
tamente alle altre OO.AA. in merito al-
l’orario 2011 per le attività di Estetica
ed Acconciatura.
Inoltre l’Assessore Raffa e il Sindaco di
Napoli Iervolino hanno accolto la pro-
posta di una campagna istituzionale di
informazione contro l’abusivismo do-
miciliare nei due settori.

La campagna vedrà il coinvolgimento
delle Confederazioni dell’Artigianato e
vedrà la realizzazione di manifesti gi-
ganti 6 metri x 3, locandine e depliant
che evidenzieranno i rischi sulla salute,
inoltre saranno programmate circa tre
giornate tra febbraio e maggio in cui le
imprese interessate potranno volonta-
riamente effettuare prezzi ridotti per
sensibilizzare la clientela alla piaga del-
l’abusivismo domiciliare, le imprese in
questione saranno pubblicizzate dal
Comune e dai media unitamente ai

“giorni della bellezza” dedicati alla
clientela.

Casartigiani invita la categoria a parte-
cipare attivamente all’iniziativa propo-
nendo e suggerendo strategie di comu-
nicazione e quant’altro.
Info 081.26.48.43

Estratto del calendario disponibile a
richiesta anche tramite fax,

e-mail o posta gratuitamente:
ORARIO di apertura: 8.00 – 20.00

CHIUSURA INTERA GIORNATA:
• tutte le domeniche e giorni festivi 
•  Lunedì 19 settembre 2011

DEROGHE ALLA CHIUSURA: (chiu-
sura ore 15,00)
• giovedì 8 dicembre 2011

• domenica 18 dicembre 2011
• giovedì 6 gennaio 2012

ACCONCIATURA ED ESTETICA: orario e calendario 2011
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FINANZIAMENTI:
contributi a fondo perduto per le assunzioni

La Regione Campania ha pubblicato
sul BURC del 27 dicembre 2010 i pri-
mi bandi per finanziare le imprese che
assumono.
In sintesi, indichiamo le parti essenzia-
li dei bandi che interessano gli Artigia-
ni, i commercianti e le piccole impre-
se. 

ASSUNZIONE DISOCCUPATI

L'avviso è finalizzato all'inserimento la-
vorativo dei disoccupati di lunga dura-
ta e/o inoccupati da almeno 12 mesi.

Soggetti ammessi a presentare do-
manda di incentivi: i datori di lavoro
che abbiano sede operativa in Campa-
nia ed in possesso di requisiti minimi
(in regola con i versamenti dei contri-
buti, applicazione del contratto di la-
voro e delle norme sulla sicurezza, di
non aver effettuato nei sei mesi prece-
denti licenziamenti);
Destinatari: disoccupati di lunga dura-
ta e/o inoccupati da almeno 12 mesi.
Incentivi: i lavoratori possono essere
assunti a tempo indeterminato e a
tempo determinato. Il contributo è pa-
ri al 50% dei costi salariali calcolati su
un periodo di 12 mesi con un massimo
di euro 5000,00 per i contratti a tem-
po indeterminato e di euro 4.000,00
per i contratti a tempo determinato.
L’assunzione deve essere effettuata in
data successiva al 1 gennaio 2011.

Termini di presentazione delle do-
mande: le richieste di contributi pos-
sono essere presentate a partire dal 21
febbraio 2011 con le modalità a spor-
tello (ovvero secondo l’ordine di arri-
vo) esclusivamente on line.

ASSUNZIONE APPRENDISTI

L'avviso prevede la concessione di in-
centivi alle aziende che procedono al-
la stipula di contratti di apprendistato
professionalizzante, di cui all’art. 49
del D.Lgs. n. 276/2003, a favore di gio-
vani di età compresa tra i 18 e i 29 an-
ni.

Soggetti proponenti: datori di lavoro
che abbiano sede operativa in Campa-
nia.
Destinatari: giovani di età compresa
tra i 18 e i 29 anni che sono disoccu-
pati o inoccupati da almeno sei mesi.
Incentivi: il contributo è pari al 50%
dei costi salariali calcolati su un perio-
do di 12 mesi con un massimo di
5000,00 euro.
Sono ammissibili a contributo i con-
tratti di apprendistato sottoscritti a par-
tire dal 1 gennaio 2011.
Termini di presentazione delle do-
mande: le richieste di contributi pos-
sono essere presentate a partire dal 1
febbraio 2011 con le modalità a spor-
tello (ovvero secondo l’ordine di arri-
vo) esclusivamente on line 



Gli Artigiani auspicano che i loro figli
possano affrancarsi e ambire a profes-
sioni a torto ritenute più prestigiose,
magari divenendo avvocati, consulenti
o magari entrando nella Pubblica Am-
ministrazione, ma il comportamento
dei genitori è giustificato dalla vita di
sacrifici spesa per il benessere dei figli.
Dall’altro lato i figli non apprezzano e
valutano il lavoro svolto con passione e
sacrificio dai loro genitori e tendono
più a sfuggire l’azienda di famiglia che
ambire ad arricchirla con le loro fresche
energie. In questo quadro ecco che nu-
merosi mestieri e professioni non regi-
strano più nuovi ingressi, lasciando spa-
zio agli extracomunitari che ben presto
occuperanno a ragione tali posizioni
richieste dal mercato e che sono
indispensabili al funzionamento del
Paese. Ecco riportato il numero di as-
sunzioni avvenute nel 2010.
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LAVORO: serramentisti e panificatori i più ricercati

Installatore di serramenti e

infissi

Panettieri

Tessitori

Addetti all’edilizia

Scalpellini e marmisti

Pasticceri e gelatai

Pavimentatori

Lastroferratori

Sarti

Addetti alle macchine

confezioni di

abbigliamento

Acconciatori

Falegnami

LAVORO

83,3%

39,4%

33,3%

32,5%

29,5%

29,1%

27,7%

23,3%

21,9%

21,5%

21%

19,85%

DIFFICOLTÀ DI
RECLUTAMENTO

1.500

1.040

330

400

610

1.750

1.120

860

1.960

1.300

6.250

1.620

ASSUNZIONI
NEL 2010

Spedizionieri

Attrezzisti di macchine

utensili

Cuochi

Verniciatori industriali

Valigiai e borsettieri

Conciatori di pellame

Installatori di impianti di

isolamento

Meccanici di automobili

Saldatori

Conduttori macchine per

movimento terra

Operai specializzati nelle

calzature

Tecnici meccanici

Muratori 

LAVORO

17,6%

17,5%

17,5%

17,4%

17,2%

16,2%

16,2%

16,1%

15,8%

15,4%

15,1%

14%

13,3%

DIFFICOLTÀ DI
RECLUTAMENTO

2.270

2.340

10.170

1.150

290

740

370

5.590

2.220

5.070

1.190

1.360

26.900

ASSUNZIONI
NEL 2010
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NUOVI ADEMPIMENTI:
valutazione rischio stress - lavoro correlato

Entro i primissimi del 2011, deve esse-
re avviata l’attività di valutazione del ri-
schio stress lavoro – correlato.

L’adempimento in questione, che deve
essere attivato da tutti gli imprendito-
ri (a prescindere dall’attività svolta e dal
numero degli addetti occupati), non
deve pertanto essere necessariamente
svolto ed esaurito entro il 1° gennaio
2011, ma è sufficiente che entro tale
data l’azienda dimostri l’avvenuto ini-
zio del processo di valutazione della
sussistenza o meno dei fattori di rischio
specifico.

Tale ulteriore passaggio costituisce
un’integrazione della valutazione dei
rischi (effettuata per legge ad opera del
datore di lavoro), già da sempre pre-
sente in azienda, redatta a mezzo DVR
/ Documento di Valutazione dei Rischi
ovvero predisposta in forma di autocer-
tificazione (di norma, per le realtà fino
a 10 addetti).

Nel dettaglio, il Ministero del Lavoro ha
chiarito che la valutazione in oggetto
può essere articolata in due distinte fa-
si:
1. la prima, necessaria in tutti i casi (la
cosiddetta “valutazione preliminare”);
La valutazione preliminare consiste nel-
la rilevazione di indicatori oggettivi e
verificabili, ove possibile numerica-
mente apprezzabili, appartenenti
quanto meno a tre distinte famiglie:
- eventi sentinella, quali ad esempio:
1. indici infortunistici;
2. assenze per malattia;
3. turnover; procedimenti e sanzioni e

segnalazioni del medico competen-
te;

4. specifiche e frequenti lamentele for-
malizzate da parte dei lavoratori.

I predetti eventi sono da valutarsi sulla
base di parametri omogenei individua-
ti internamente alla azienda (es. anda-
mento nel tempo degli indici infortuni-

stici rilevati in azienda);
- fattori di contenuto del lavoro, quali
ad esempio:
1. ambiente di lavoro e attrezzature;
2. carichi e ritmi di lavoro;
3. orario di lavoro e turni;
4. corrispondenza tra le competenze

dei lavoratori e i requisiti professio-
nali richiesti;

- fattori di contesto del lavoro, quali ad
esempio:
1. ruolo nell’ambito dell’organizzazio-

ne, autonomia decisionale e control-
lo;

2. conflitti interpersonali al lavoro;
3. evoluzione e sviluppo di carriera;
4. comunicazione (es. incertezza in or-

dine alle prestazioni richieste).
In questa prima fase (per la quale è pe-
raltro necessario il coinvolgimento dei
lavoratori e/o dei Rappresentanti dei
Lavoratori Aziendali / Territoriali) pos-
sono essere utilizzate liste di controllo
applicabili anche dai soggetti aziendali
della prevenzione che consentano una
valutazione oggettiva, complessiva e,
quando possibile, parametrica dei fat-
tori di cui ai punti I, II e III che prece-
dono.
Ove da tale prima fase di valutazione
preliminare non emergano elementi di
rischio da stress lavoro-correlato, tali da
richiedere il ricorso ad azioni corretti-
ve, il datore di lavoro sarà unicamente
tenuto a darne conto nel Documento
di Valutazione del Rischio (DVR), re-

datto anche sotto forma di integrazione
dell’autocertificazione della Valutazio-
ne del Rischio (per le Imprese fino a 10
addetti) ed a prevedere un piano di
monitoraggio.

2. la seconda (eventuale), di intervento
specifico, è da attivare solo nel caso in
cui:
-  la valutazione preliminare di cui so-
pra riveli la presenza di elementi di ri-
schio da stress lavoro-correlato e
-  le misure di correzione adottate a se-
guito della stessa, dal datore di lavoro,
si rivelino inefficaci.
In tale fattispecie, diversamente dall’i-
potesi che precede, la valutazione pre-
liminare potrebbe evidenziare elemen-
ti di rischio da stress lavoro-correlato ta-
li da richiedere il ricorso ad azioni cor-
rettive.
In questo caso, si procede alla pianifi-
cazione ed all’adozione degli opportu-
ni interventi correttivi (ad esempio, in-
terventi organizzativi, tecnici, procedu-
rali, comunicativi, formativi, ecc).
Ove gli interventi correttivi risultino
inefficaci, si procede, nei tempi definiti
dalla stessa impresa, alla fase di valuta-
zione successiva (cosiddetta “valutazio-
ne approfondita”).
In tale seconda fase è quantomeno op-
portuno che l’impresa si avvalga del
supporto di professionisti. Assistenza e
maggior informazioni presso le sedi Ca-
sartigiani.

w w w . c a s a r t i g i a n i . n a p o l i . i t



Bruxecelle chiede che entro due anni
gli Stati membri dovranno regolare le
competenze degli installatori dei siste-
mi di energia verde (pannelli fotovoltai-
ci, fonti rinnovabili, pale eoliche, etc.).
L’Italia dovrà scegliere tra due soluzio-
ni, la prima se promuovere una qualifi-
cazione obbligatoria tramite specifici
percorsi formativi abilitanti, in mancan-
za di essi l’impresa non può esercitare
l’attività, fatturare e svolgere assistenza,
la seconda è una certificazione volon-
taria delle competenze con corsi di
specializzazione scelti liberamente per
approfondire conoscenze specifiche
della materia. 
Casartigiani unitamente alle altre Orga-
nizzazioni vede nella seconda ipotesi la

strada più percorribile, non dovendo
gravare ulteriormente sulle imprese im-
piantiste ed evitando una divisione del-
la categoria in due segmenti. Il Gover-
no sta comunque già valutando anche
il percorso formativo e sembrerebbe
orientato ad affidare all’ANEA l’orga-
nizzazione chiamata a disciplinare ed
organizzare questa fase. Le organizza-
zioni nazionali dell’Artigianato non ve-
dono di buon occhio tale impostazione
che vedrebbe un regime di monopolio
esercitato dall’Agenzia Nazionale del-
l’Energia, auspicherebbero invece per
questo ente un ruolo terzo per la veri-
fica delle competenze. La decisione
maturerà molto probabilmente il pros-
simo mese.
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CENTRI REVISIONI VEICOLI: non obbligatoria
la prova fonometrica

La Direzione Generale della Motoriz-
zazione ha dato facoltà alle officine di
adeguare, fin da subito, i software PC-
Prenotazione e PCStazione in maniera
tale da non richiedere obbligatoria-
mente l’effettuazione della prova fo-
nometrica.
Il PCStazione dovrà essere modificato
in maniera tale da consentire la scelta
da parte del responsabile tecnico di
non effettuare la prova fonometrica nel
caso in cui non lo ritenga necessario.

Il PCStazione dovrà dare evidenza del-
la scelta consapevole della mancata ef-
fettuazione della prova, inserendo in

ACC relativo al veicolo che sta effet-
tuando la revisione la seguente dicitu-
ra: “la prova fonometrica non è stata
effettuata in base alla valutazione sog-
gettiva del responsabile tecnico”.

In mancanza della nota il PCStazione
non dovrà consentire la conclusione
della revisione rendendo impossibile
l’impostazione dell’esito.

Analogamente il PCPrenotazione, pri-
ma di effettuare l’nvio del risultato al
CED, dovrà verificare la presenza della
nota suddetta nel file ACC e solo in ca-
so affermativo effettuare l’invio.

LA NOSTRA MISSION
CASARTIGIANI rappresenta e tutela le
Imprese Artigiane e le piccole e medie
imprese nei rapporti con le Istituzioni
pubbliche e private, la Pubblica Ammini-
strazione, le organizzazioni politiche, so-
ciali, economiche a livello regionale e
nazionale, intervenendo anche attraver-
so le proprie strutture tecniche e di set-
tore per garantire la tutela e la rappre-
sentanza a tutti i livelli

INSTALLATORI: modifiche professionali in vista



AMBIENTE: mai più buste di plastica

Dal 1° gennaio 2011 a Napoli addio
obbligato agli “shopper” (buste di pla-
stica) non biodegradabili. E per nego-
zi e supermarket che continueranno a
distribuire alla clientela, gratis o a pa-
gamento, le buste, scatteranno salate
multe da 25,82 a 150 euro.

La disposizioni sarà in vigore su tutto il
territorio nazionale dal 2011 per vieta-
re il commercio dei sacchetti di plasti-
ca, prodotti che secondo l’Agenzia Eu-
ropea per l’Ambiente possono restare
nell’ambiente da minimo di 15 a un
massimo di mille anni. Gli “shopper”
sono praticamente impossibili da rici-
clare, perché il recupero costa molto di
più della produzione. Il divieto coin-
volgerà tutta la grande distribuzione ed
i negozi al dettaglio, gli unici sacchetti
consentiti saranno quelli “bio”, realiz-

zati utilizzando mais e olio di girasole
oppure le vecchie borse di tela e cana-
pa.

Su questo versante la prossima ordi-
nanza dell’Amministrazione comunale
di Napoli dovrebbe riguardare invece
un ritorno al passato con il ripristino
del vecchio sistema del “vuoto a per-
dere”, ovvero il pagamento di un tot
per ogni bottiglia riconsegnata al com-
merciante, allo scopo di incentivare il
recupero del vetro.
Il vuoto a rendere è di recente tornato
in auge con successo in alcuni comuni
del Nord Italia come Bolzano; uno stu-
dio (Campaingn to protect rural En-
gland) ha dimostrato che se una botti-
glia costa tra i 20 e i 40 centesimi di
euro viene riportata indietro nel 90%
dei casi.
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ALIMENTARE:
allergeni in etichetta

La presenza di allergeni alimentari va
riportata sull’etichetta dei prodotti in-
dicando in modo chiaro il nome del-
l’ingrediente. Lo ha ribadito una circo-
lare esplicativa emanata dal Ministero
dello Sviluppo Economico che preci-
sa le disposizioni relative all’indicazio-
ne degli allergeni alimentari in etichet-
ta onde evitare difficoltà interpretative
ed applicazioni non conformi alla nor-
mativa  UE in vigore attualmente. L’in-
tento del Ministero dello Sviluppo
Economico è quello di difendere e il
consumatore, ma  anche tenere con-
to delle esigenze delle aziende,  cer-
cando di raggiungere il massimo della
trasparenza nelle informazioni presen-
ti nelle etichette alimentari.
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